
 

 

Comune di Massagno Massagno, 23 aprile 2026  
Casella Postale 
6908 Massagno 
T 091 960 35 12 
ufficio.comunicazione@massagno.ch  
www.massagno.ch 

 
 

Comunicato stampa  
 
 
Massagno: consuntivo di assestamento ma finanze solide  

Dopo che il 2024 si era chiuso molto positivamente con un avanzo d’esercizio record per 
Massagno pari a 3.56 milioni di franchi, il consuntivo 2025 chiude con un disavanzo di quasi 
pari entità (3.69 milioni di franchi).  

 

Tale risultato, che sostanzialmente controbilancia quello dell’anno precedente, non è da 
ricondurre alla riduzione del moltiplicatore al 70%, quanto a una situazione eccezionale e 
imprevedibile che concerne degli addebiti da parte del Cantone per importanti computi 
d’imposta, che hanno modificato il gettito e di conseguenza i ricavi che si sono assestati a 
ca. 32.2 milioni di franchi a fronte di spese di 35.9 milioni di franchi. In assenza di questa 
circostanza straordinaria il consuntivo 2025 avrebbe chiuso in segno positivo, confermando 
una situazione di solidità finanziaria del Comune che, già al netto del disavanzo registrato 
nel 2025, mantiene un solido capitale proprio di 11 milioni di franchi. 
 
In ogni caso il consuntivo presentato dal Municipio dà atto di una realtà comunale viva e 
progettuale, con una popolazione in crescita, investimenti annui in aumento a 5 milioni di 
franchi per i numerosi cantieri pubblici in corso (canalizzazioni, ristrutturazioni di Casa 
Chiattone e di Casa Ippocastano con la creazione di due nuove sezioni di scuola dell’infanzia 
e la manutenzione straordinaria del Centro sportivo Valgersa), nonché nuove realtà e servizi 
per il cittadino, quali ad esempio il Punto Giovani e la portineria di quartiere. 
 
Nonostante le nubi scure che si profilano all’orizzonte, sia per la congiuntura politica 
internazionale che per la situazione finanziaria nazionale e cantonale, il Comune di 
Massagno resta quindi fiducioso e progettuale, contando di continuare a distinguersi come 
realtà attrattiva per famiglie e cittadini grazie a servizi efficienti, a infrastrutture di qualità e a 
una gestione oculata delle risorse.  
 
 


